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“Per la prima volta è stato creato un legame diretto tra i risultati delle elezioni del Parlamento 
europeo e la proposta del Presidente della Commissione europea... Ciò può produrre 
l’indispensabile rafforzamento della legittimità democratica del processo decisionale europeo”.

L’allora candidato alla presidenza della Commissione europea, Jean-Claude Juncker, 15 luglio 2014

Jean-Claude Juncker è stato il primo presidente della Commissione ad essere 
eletto con la procedura degli “Spitzenkandidaten”, in cui i partiti politici europei 
hanno scelto in anticipo il candidato preferito per la carica e hanno fatto campagna 
elettorale per eleggerlo. Questo processo paneuropeo ha contribuito ad avvicinare 
i leader delle istituzioni dell’UE agli elettori e alle priorità politiche nazionali. Ha 
rafforzato il collegamento tra le tre istituzioni e le ha aiutate a concordare priorità 
comuni, aumentandone l’efficienza, l’efficacia e la legittimità democratica.

UN PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE CON UN MANDATO DEI CITTADINI

e ad oltre 900 riunioni con i parlamenti 
nazionali

Dal novembre 2014 i membri della 
Commissione hanno partecipato a più di 
2 000 discussioni al Parlamento europeo

Un’Unione più democratica

VERSO UN’UNIONE PIÙ UNITA, PIÙ FORTE E PIÙ DEMOCRATICA
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la Commissione Juncker ha inoltre creato uno stretto legame con i parlamenti nazionali e il Parlamento europeo. Nel corso 
degli ultimi quattro anni, i commissari hanno effettuato oltre 900 visite presso i parlamenti nazionali di tutta Europa e hanno 
partecipato a più di 2 000 discussioni al Parlamento europeo.

https://twitter.com/hashtag/euroad2sibiu


Iter legislativo

La Commissione Juncker ha reso più aperto il processo di elaborazione delle politiche e ora i cittadini possono esprimere 
il proprio parere in ogni fase, da quella preliminare a quando la Commissione ha concluso il suo lavoro e invia le proposte ai 
legislatori. La Commissione ha permesso ai cittadini di plasmare la politica dell’UE attraverso:

▶ una maggiore trasparenza sulle idee iniziali

▶ ampie consultazioni pubbliche sui progetti di legge

▶ strumenti online per inviare commenti e chiedere la revisione di leggi esistenti

Dialoghi con i cittadini in cifre
dal gennaio 2015 al 26 aprile 2019

quasi 1 600 
dialoghi

La Commissione si rivolge più spesso direttamente ai 
cittadini, attraverso visite regolari agli Stati membri 
e organizzando dialoghi con i cittadini, che sono riunioni 
sullo stile dei consigli comunali che riuniscono cittadini, 
membri della Commissione, membri del Parlamento 
europeo, governi nazionali, autorità locali e regionali 
e rappresentanti della società civile. Con la Commissione 
Juncker si sono svolti quasi 1 600 dialoghi con i cittadini 
in tutta l’UE. Finora quasi 190 000 persone vi hanno 
partecipato direttamente e milioni di persone sono state 
raggiunte attraverso la stampa e i social media.

190 000 
partecipanti

1,6 milioni di persone 
hanno assistito alle 
dirette in streaming

288 milioni di persone 
raggiunte tramite 
i media tradizionali

39 milioni di 
impression sui 
social media

La Commissione Juncker ha trasformato 
in realtà la promessa delle iniziative 
dei cittadini europei proponendo per 
la prima volta un atto legislativo basato 
su una di esse con la revisione della 
direttiva dell’UE sull’acqua potabile.

La nostra proposta:

migliorerà l’accesso all’acqua per tutti

Il portale Legiferare meglio:
un nuovo portale web dedicato 
a commenti e osservazioni 
sulla politica dell’UE

75 000 visite al mese

Quasi 980 testi della Commissione pubblicati 
per ottenere commenti e osservazioni

15 000 commenti ricevuti finora

PIÙ PESO AI CITTADINI NEL PROCESSO DECISIONALE

Influire sul processo legislativo

Quando un milione di cittadini trova il tempo per sostenere 
una proposta legislativa, la Commissione europea deve 
ascoltarli. In totale, la Commissione ha registrato 33 iniziative 
dei cittadini, ossia il 14% in più rispetto alla precedente 
Commissione. Da quando si è insediata la Commissione 
Juncker, l’iniziativa dei cittadini europei (ICE) ha avuto 
sempre più il vento in poppa. La Commissione discute ogni 
richiesta a livello politico e adotta un approccio flessibile 
per cercare di registrare il massimo numero di iniziative in 
modo da incoraggiare i cittadini a fare uso di questo prezioso 
strumento.
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cittadini europei
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renderà più esigenti le norme sull’acqua potabile

aumenterà la trasparenza in modo da 
dare più potere ai consumatori

contribuirà alla lotta contro i rifiuti di plastica

oltre 580città in 
27 Stati membri



Legenda: PPE: PPE: Partito popolare europeo | S & D: Alleanza progressista dei socialisti e democratici | ECR: Conservatori e riformisti 
europei | ALDE: Alleanza dei liberali e dei democratici per l’Europa | GUE/NGL: Sinistra unitaria europea/Sinistra verde nordica | Verdi/
Alleanza libera europea | EFDD: Europa della libertà e della democrazia diretta | ENF: Europa delle nazioni e della libertà | NI: Non iscritti 
(non affiliati)

Fonte: Parlamento europeo

UN NUOVO QUADRO PER I PARTITI POLITICI EUROPEI

La manipolazione dei dati personali dei cittadini europei a scopo elettorale è una realtà. Le rivelazioni di Cambridge Analytica 
dimostrano la gravità del rischio rappresentato dalle moderne tecnologie per il processo elettorale. I dati personali devono 
essere protetti e i cittadini europei hanno anche il diritto di sapere chi c’è dietro alla propaganda politica online.

L’UE ha reso più rigorose le norme sul finanziamento dei partiti politici europei. I partiti che violano le norme sulla protezione 
dei dati possono essere colpiti da nuove sanzioni, che potrebbero arrivare al 5% del bilancio annuale del partito politico 
europeo o della fondazione interessati. Inoltre, l’UE ha deciso di rivedere le norme per il finanziamento dei partiti politici 
europei, rendendo più trasparente il legame tra i partiti europei e i rispettivi partiti nazionali. Ad esempio le norme subordinano 
i finanziamenti alla pubblicazione, da parte dei partiti nazionali, del programma politico e del logo del rispettivo partito 
europeo sui loro siti web. In questo modo gli europei sanno esattamente per chi stanno votando alle elezioni europee.

La Commissione Juncker si è impegnata fin dal primo giorno per 
una maggiore trasparenza . Una delle prime decisioni della 
Commissione è stata quella di rendere pubblici tutti i contatti 
tra i rappresentanti di interessi (lobbisti) e i commissari. 
L’introduzione di questo nuovo sistema ha reso più facile per il 
pubblico individuare chi cerca di influenzare la politica. Come 
ha dichiarato il presidente Juncker all’inizio del suo mandato, 
apriamo le finestre e le porte della Commissione in modo che 
i cittadini possano vedere ciò che stiamo facendo. Per questo motivo, oggi quasi 12 000 tra organizzazioni e singoli individui 
sono iscritti nel registro per la trasparenza, 5 000 in più rispetto al momento in cui il Presidente Juncker ha assunto le sue 
funzioni.

La Commissione ha inoltre adottato un nuovo codice di condotta per i Commissari, con l’accordo esplicito del Parlamento 
europeo. Il nuovo codice di condotta stabilisce regole più chiare e norme etiche ancora più rigorose e introduce una maggiore 
trasparenza in vari campi. Ad esempio per quanto riguarda le spese di viaggio dei commissari, che attualmente vengono 
pubblicate online.

Con il nuovo codice di condotta, il Presidente Juncker ha anche concretizzato la sua proposta di consentire ai commissari, 
tutti politici esperti e di alto livello, di partecipare alla campagna per le elezioni europee senza dover prendere un’aspettativa 
come in passato. Naturalmente, durante le campagne elettorali, i commissari devono continuare a servire i cittadini europei 
rispettando pienamente i loro impegni istituzionali.

REGOLE PIÙ RIGOROSE SULLA TRASPARENZA PER I MEMBRI DELLA COMMISSIONE

Il Parlamento europeo è attualmente composto da otto gruppi politici.

ALDE: 76

Verdi/ALE: 57

S & D: 149

GUE/NGL: 46

PPE: 180

ECR: 66

EFDD: 45

ENF: 62

NI: 8
751

Tutte le riunioni dei lobbisti con 
i commissari, il loro personale e i direttori 
generali sono ora rese pubbliche online.
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